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Se confrontiamo le informazioni relative alla percentuale dei comuni coperti dalla banda larga
con le percentuali delle PA comunali che hanno dichiarato di averla adottata (fig. 10), emerge
un certo scollamento tra i due valori.
Per quanto un ritardo tra disponibilità e uso sia fisiologico, possono essere evidenziati due aspetti:
• lo scollamento tra adozione e copertura è relativamente meno accentuato nella provincia di

Torino che non nel resto del territorio regionale;
• a fronte di un aumento sia della copertura sia dell’adozione, lo scollamento tra i due si è

accentuato nel corso del 2004.

Se si considera inoltre che più dell’80% delle amministrazioni comunali piemontesi utilizza ancora
una connessione a banda stretta, allora si può ritenere che lo scollamento sopra evidenziato segna-
li in realtà come la domanda di banda larga non abbia, comunque, ancora raggiunto un grado di
maturità tale da saturare il livello di offerta attualmente disponibile (per quanto esiguo esso sia). 
D’altra parte, il grado di maturità informatica, espresso relativamente a diverse dimensioni di
misura (l’adozione di un sito web, il tipo si servizi forniti e la natura delle transazioni consentite,
ecc.) è decisamente più limitato nei comuni (PA) con connessioni a banda stretta. Ciò si traduce
in una minore necessità di avere a disposizione della capacità di banda aggiuntiva che, a sua
volta, tende a procrastinare l’opportunità di upgrade dei servizi offerti.
Nelle strategie di dotazione infrastrutturale, si potrebbe verificare un circolo vizioso qualora i
comuni posizionati in una zona non ancora coperta dalla banda larga, e poco propensi all’uti-
lizzo dei servizi messi a loro disposizione da Internet, potrebbero non rappresentare un bacino
di domanda effettiva nei confronti delle connessioni a maggior velocità di trasmissione (tab. 4)
Va osservato, tuttavia, che al 2004 oltre il 64,5% comuni piemontesi possiede una Local Area
Network (LAN) e il 27,9% è dotato di una Intranet (fig. 11). 
Va segnalato, inoltre, che nell’ultimo anno si è manifestata una forte attenzione alla possibilità di
avere una Intranet anche da parte di comuni di più modeste dimensioni. 
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Fig.9 PRINCIPALI SERVIZI UTILIZZATI SUI SITI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

NEGLI ULTIMI TRE MESI DAI CITTADINI PIEMONTESI (2004)
VALORI %


